
XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Atto penitenziale 

 Signore, pienezza di verità e di grazia, Kýrie, eléison. 
 Cristo, fatto povero per arricchirci, Christe, eléison. 
 Signore, venuto per radunare il tuo popolo santo, Kýrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati  
e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Gloria a Dio 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Colletta 
O Padre, fonte di sapienza, che sulla solida fede dell’apostolo Pietro hai po-
sto il fondamento della tua Chiesa, dona a quanti riconoscono in Gesù di Na-
zaret il Figlio del Dio vivente di diventare pietre vive per l’edificazione del 
tuo regno. Per il nostro Signore... Amen. 

Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaia (Is 22,19-23) 

Così dice il Signore a Sebna, maggiordomo del palazzo: «Ti toglierò la cari-
ca, ti rovescerò dal tuo posto. In quel giorno avverrà che io chiamerò il mio 
servo Eliakìm, figlio di Chelkìa; lo rivestirò con la tua tunica, lo cingerò della 
tua cintura e metterò il tuo potere nelle sue mani.  
Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme e per il casato di Giuda. Gli 
porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide: se egli apre, nessuno chiude-
rà; se egli chiude, nessuno potrà aprire. Lo conficcherò come un piolo in luo-
go solido e sarà un trono di gloria per la casa di suo padre». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 
Signore, il tuo amore è per sempre. (Sal 137) 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:  
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, mi prostro verso il tuo tempio santo. 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza.  
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Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile; 
il superbo invece lo riconosce da lontano. 
Signore, il tuo amore è per sempre: non abbandonare l’opera delle tue mani.  

Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 11,33-36) 

O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! Quan-
to insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie!  
Infatti,  chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo 
consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il con-
traccambio? 
Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei 
secoli. Amen. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa  
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. Alleluia.  

Vangelo 

Dal Vangelo secondo Matteo. Gloria a te, o Signore. (Mt 16,13-20) 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai 
suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: 
«Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei 
profeti».  
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente».  
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né 
sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu 
sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi 
non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò 
che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla 
terra sarà sciolto nei cieli».  
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera universale 
La Parola ascoltata ci porta a Gesù che, grazie a Pietro, riconosciamo come 
nostro Dio e Signore della vita; a lui ci affidiamo: Ascoltaci Signore. 
1. Signore Gesù, assisti papa Leone, successore di Pietro: donagli la grazia di 

guidare la Chiesa con sapienza, forza e benevolenza, alla luce del Vangelo 
e con la grazia dei sacramenti, ti preghiamo. 



A proposito della Messa della domenica sera 
alle 19.00 urge fare qualche riflessione. 
Lungi dall’emettere qualsiasi giudizio sulla san-
tità e la partecipazione personale di ciascuno, 
tuttavia anche il coinvolgimento esteriore ha la 
sua importanza (in questo caso la forma è so-
stanza). Il punto centrale: la Messa è sempre un 
atto comunitario, non una devozione privata. 
Non posso che ringraziare chi si adopera per  
sollevare le sorti di questa liturgia serale 
(organo, letture, offerte…), tuttavia molto spesso 

il clima che si crea è davvero deprimente: tutto sembra, tranne che una comunità viva 
che, pur con tutti i suoi problemi, celebra la Pasqua di Gesù! 
Alcuni esempi, giusto per capirsi: la Messa inizia alle 19.00 con una decina di persone 
(quando va bene), gli altri continuano ad arrivare fino al vangelo (quando va bene); i 
vari dialoghi tipo «Il Signore sia con voi - E con il tuo spirito», molto spesso diventano 
monologhi (a volte sembra difficile anche dire «Amen»); non parliamo del Gloria e del 
Credo che si tramutano in uno sciabordio incomprensibile (se qualche “estraneo” en-
trasse in qual momento ci prenderebbe tutti per ubriachi che farfugliano chissà che co-
sa…); sfido chiunque a fare la predica con un tono coinvolgente, quando di fatto ci si 
rivolge… a una sfilza di banchi vuoti: i primi fedeli si intravedono di solito da metà chie-
sa in poi o in fondo, o ai lati!  
La Messa non è assistere, per dovere e con un certo distacco, allo show solitario del 
prete. E allora? Che cosa fare? Io un’idea ce l’avrei, ma prima di giungere a soluzioni 
drastiche vorrei sentire il parere della comunità! Nelle prossime domeniche continuere-
mo la riflessione, intanto chi è interessato si faccia vivo, con proposte (realmente prati-
cabili). Grazie. dC        P.S. Non è un “problema estivo”… è così tutto l’anno. 

2. Signore Gesù, immersi nei nostri pensieri e preoccupazioni, poco ti cono-
sciamo, poco ti ascoltiamo, poco ti pensiamo; aiutaci a comprendere che 
solo tu, il Figlio del Dio vivente, dai senso alla nostra vita, ti preghiamo. 

3. Signore Gesù, aiutaci a non scoraggiarci vedendo il male che c’è nel mon-
do: egoismo, superbia, avarizia, odio, guerra; fa’ che non perdiamo mai la 
speranza ma che confidiamo nella tua Parola che ci assicura che le poten-
ze del male non prevarranno mai sulla tua Chiesa, ti preghiamo. 

4. Signore Gesù, donaci la tua sapienza divina per conoscere e seguire le vie 
che tu stai tracciando per noi; aiuta gli adulti, i catechisti, i genitori, i gio-
vani a scoprire la tua presenza viva nella storia di ciascuno, ti preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivente, accogli ed esaudisci la preghiera 
del tuo popolo, che con fiducia a te si rivolge. Tu che vivi e regni... Amen. 

Domenica 23 agosto  
XXI DEL TEMPO ORDINARIO 

Lunedì 24 agosto 
s. Bartolomeo, apostolo [F] 

Giovedì 27 agosto 
s. Monica, [M] 

Venerdì 28 agosto 
s. Agostino, vescovo [M] 

Sabato 29 agosto 
Martirio di s. Giovanni Battista [M] 

Domenica 30 agosto  
XXII DEL TEMPO ORDINARIO 

AVVISI DELLA SETTIMANA ORARIO ESTIVO DELLE CELEBRAZIONI 

Dal 1 giugno al 5 ottobre sono sospese: 

 la s. Messa domenicale delle 11.00 
 l’adorazione del giovedì alle 18.00 

La Messa feriale delle 19.00  
è celebrata IN SACRESTIA 




